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Delibera n. 152-2022 del Consiglio di Amministrazione assunta nella seduta del 14 dicembre 2022 
(Verbale n. 12/2022) 

Definizione bonaria nell’ambito del recupero coattivo del credito vantato dall’ex CREA-SCS, ora CREA 
DC, nei confronti della REM S.r.l. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n.454 e s.m.i. istitutivo del Consiglio per la Ricerca 
in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria, CREA - Ente pubblico nazionale di ricerca 
e sperimentazione posto sotto la vigilanza del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali - così denominato ai sensi dell’art. 1, comma 381 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 con sede in Roma; 

VISTO lo Statuto del CREA, adottato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 11- 2022 
assunta nella seduta del 16 febbraio 2022;  

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento ed il Regolamento di Amministrazione 
e Contabilità adottati rispettivamente con Delibere del Consiglio di Amministrazione n. 111- 
2022 e n. 112-2022 assunte nella seduta del 12 ottobre 2022;  

VISTI i Decreti del Commissario Straordinario n. 130 del 17 settembre 2020 e n. 145 del 23 
ottobre 2020, con i quali rispettivamente il Dott. Stefano Vaccari è stato nominato Direttore 
Generale del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria ed è 
stata fissata al 1° novembre 2020 la data di decorrenza dell’incarico; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2020, con il quale il Prof. Carlo 
Gaudio è stato nominato, per un quadriennio, Presidente del Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO il Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 9403842 del 30 
dicembre 2020, con il quale il Prof. Alberto Basset, la Prof.ssa Stefania De Pascale, la 
Dr.ssa Enrica Onorati e il Dott. Domenico Perrone sono stati nominati componenti del 
Consiglio di Amministrazione del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria; 

VISTA  la nota del 10 maggio 2016 prot. n. 21069, con la quale il CREA ha fatto richiesta, 
all’Avvocatura distrettuale di Bologna, di patrocinio per il recupero coattivo del credito 
vantato dal CREA-SCS nei confronti della REM S.r.l.;  

VISTA  la nota del 25 maggio 2016 prot. n. 21410, acquisita al prot. CREA il 30 maggio 2016 al n. 
24705, con la quale l’Avvocatura distrettuale di Bologna ha inoltrato atto di diffida alla REM 
S.r.l.;  

VISTA  la nota del 6 luglio 2017 prot. n. 28602, con la quale il CREA, nel comunicare l’aumento 
del credito vantato dall’Ente, ha chiesto, all’Avvocatura Distrettuale di Bologna, 
aggiornamenti sullo stato della pratica; 

VISTA  la nota del 19 luglio 2017 prot. n. 35370, acquisita al prot. CREA il 17 novembre 2017 al n. 
45954, con la quale l’Avvocatura Distrettuale di Bologna ha comunicato che la diffida del 
25 maggio 2016 non era andata a buon fine e che non comprendeva le motivazioni del 
perdurare dello svolgimento di attività in favore della REM S.r.l. stante la sua 
inadempienza; 

VISTA  la nota del 13 ottobre 2017 prot. n. 40870, con la quale il CREA ha comunicato, 
all’Avvocatura Distrettuale di Bologna, l’aumento del credito vantato dall’Ente; 

VISTA  la nota del 24 ottobre 2017 prot. n. 49782, acquisita al prot. CREA il 24 ottobre 2017 al n. 
42309, con la quale l’Avvocatura Distrettuale di Bologna ha rappresentato l’inopportunità 
di svolgere attività per enti e società notoriamente inadempienti; 

VISTA  la nota del 9 maggio 2018 prot. n. 22776, con la quale il CREA, nel comunicare l’aumento 
del credito vantato dall’Ente, ha fornito chiarimenti all’Avvocatura Distrettuale di Bologna in 
merito al protrarsi dello svolgimento dell’attività di controllo ai fini della certificazione delle 
sementi in favore della REM S.r.l. stante l’inadempienza della stessa; 



 
  
 

 

VISTA  la nota del 18 dicembre 2018 prot. n. 55380, con la quale il CREA ha comunicato, 
all’Avvocatura Distrettuale di Bologna, l’aumento del credito vantato dall’Ente; 

VISTA  la nota del 9 dicembre 2021 prot. n. 116249, con la quale in CREA ha chiesto all’Avvocatura 
Distrettuale di Bologna aggiornamenti sullo stato della pratica; 

VISTA  la nota del 15 dicembre 2021 prot. n. 53490, con la quale l’Avvocatura Distrettuale di 
Bologna ha comunicato di aver rinnovato la diffida nei confronti della REM S.r.l.; 

VISTA  la nota del 15 dicembre 2021 prot. n. 53494, con la quale l’Avvocatura Distrettuale di 
Bologna ha invitato l’amministrazione “laddove anche questo tentativo dovesse non dare 
gli esiti sperati ad effettuare, anche con l’ausilio della guardia di finanza, accertamenti volti 
a conoscere la situazione economica della società debitrice onde evitare di instaurare un 
contenzioso nei confronti di un soggetto non solvibile”;  

VISTA  la nota del 10 maggio 2022 prot. n. 45017, con la quale il CREA ha rinnovato la diffida ad 
adempiere alla REM S.r.l.;  

VISTA  la PEC del 19 luglio 2022, acquisita al prot. CREA in pari data al n. 69289, con la quale la 
REM S.r.l. ha inoltrato una proposta di accordo per la definizione bonaria della propria 
posizione debitoria; 

VISTA  la nota dell’8 settembre 2022 prot. n. 81102, con la quale il CREA ha accolto la richiesta di 
pagamento dilazionato del debito e proposto un piano rateale di pagamento della somma 
complessiva di euro 17.024,21 a titolo di sorte oltre interessi; 

VISTA  la nota del 3 novembre 2022 prot. n. 44937, con la quale l’Avvocatura Distrettuale di 
Bologna ha comunicato che la REM S.r.l. proponeva “una definizione transattiva del 
contenzioso riconoscendo a saldo e stralcio la somma omnia di 12.500,00/13.000,00”; 

VISTA  la nota del 10 novembre 2022 prot. n. 104201, con la quale il CREA ha chiesto 
all’Avvocatura Distrettuale di Bologna di procedere per la tutela dei diritti e degli interessi 
dell’Ente in considerazione del comportamento tenuto dalla REM S.r.l. la quale, nonostante 
l’accoglimento del pagamento dilazionato del debito e dell’avvertimento di decadenza del 
beneficio della rateizzazione del debito, non aveva provveduto al pagamento di alcuna rata; 

VISTA  la nota del 1° dicembre 2022 prot. n. 49780, con la quale l’Avvocatura Distrettuale di 
Bologna ha comunicato che la REM S.r.l. “si è detta disposta a definire bonariamente la 
vicenda mediante il pagamento della somma di euro 13.000,00 da versare in un’unica 
soluzione” e ha fatto presente di ritenere assolutamente opportuno aderire alla proposta; 

RITENUTO  di poter condividere il parere dell’Avvocatura Distrettuale di Bologna attesi i costi di un 
eventuale giudizio, le lungaggini processuali ed il rischio di sopravvenuta insolvenza della 
REM S.r.l.; 

PRESO ATTO  di quanto approvato all’unanimità, seduta stante, nella riunione del Consiglio di 
Amministrazione del CREA del 14 dicembre 2022; 

 

DELIBERA 

 

1. È accettata la proposta formulata dalla REM S.r.l., per il tramite dell’Avvocatura Distrettuale di Bologna, di 
pagamento della somma di euro 13.000,00 per la definizione bonaria del recupero coattivo del credito 
vantato dall’ex CREA-SCS, ora CREA DC, nei confronti della REM S.r.l.  

2. È demandato agli uffici dell’Ente il compimento di ogni successivo atto necessario per l’attuazione 
dell’accordo raggiunto.  

 

 

 La Segretaria    Il Presidente 

            Dott.ssa Marina Natalini  Prof. Carlo Gaudio 


